
Cittadini Guelfi e Ghibellini. In alcune ballava il cacciar fuori la Fazio
ne contraria, e il confifcare le lor facoltà, rilparmiando a tutto potete 
il fangue e le vite de gli avverfarj - La qual moderazion a me fembra- 
to è di rawiiare particolarmente nel Popolo di Genova; e quantunque 
non Tempre fofle oifervata quella taffa, pure non s’ ha da negar queita 
lode a quella Città.  Qffervinfi gli Annali di Caffaro ; e de’ Tuoi Conti
nuatori nella Raccolta Rer. hai. ficcome ancor quelli dello Stella. Fu 
quella potente Città per lunghiffimo tempo divifa in due Fazioni,  ciaf- 
cuna delle quali iì lludiava di abbattere l’ oppoila . Si veniva fovente al- 
le mani , ma fenza dimenticare , che lo sdegno e la zuffa erano contra 
de’ fu o i , cioè de’ figli della medefima Città,  e congiunti bere fpeffo per 
fangue o per affinità. Odafi lo Stella all’ Anno 1394* nel Tomo XVII.  
Rer. hai. Se reprobanti funi ( cosi fcrive egli ) Januenfes , quia tam de 
facili fura unt ad arma', eorum tamen efl exprobratio m tiganàa, quum his 
temporibus raro armorum firepitu feelus èveniat in ipfa Urbe . Abjunt enim 
p  ree dee, homicidia , & adulte ria. , aliaque nefana . Sed f i  qua in ipfius Civi- 
tatis loco interfeclio accidit, five prceda , hce raro, & contra valde paucos eve- 
niunt. D ’ altro fare era in altre Città la rabbia de’ fazionarj. Non con
tenti d’ avere fpinti fuori della Patria gli emuli, inferocivano contro i lo
ro Palagi , Torri ,  e cafe ,  diroccandole fino da’ fondamenti : la qual de- 
tellabil frenefia non poco sformò la bellezza di alcune Città . Ciò fpe
zialmente avvenne in Firenze, Bologna , Cremona, per tacere dì alcune 
altre.  Famofo è poi quanto meditarono una volta i Ghibellini fuorufciti 
d) Firenze. Da che ebbero effi nel 1260. a Monte Aperto data una 
gran rotta a’ Guelfi dominanti in Firenze, e furono vincitori rientrati iti 
quella C i t tà ,  nulla men pelarono che di fpianarla tutta, per levare da 
lì innanzi quel ricovero a i loro avverfarj . Poco mancò che non eie- 
guiffero sì furiofa rifoluzione ; ma sì collantemente s’ oppofe Farinata de 
gli U bert i , uomo faggio , che rellò falva da quel furore Firenze . Non 
pollo io qui attenermi dal rivelare e detellare la pazzia de’ nollri Mag
giori . Poche fi porranno mollrare delle Città allora Libere , le quali nel 
bollor di quelle Fazioni non ufaffero , come già dilli, di fmantellare le 
Cafe e i Palagi de’ Cittadini contrarj, che foccombevano , o non toglief- 
fe con egual rigore la vita a chi movea qualche fedizione, o commet
teva omicidio . Truovo io quella pena fovente regillrata ne gli antichi 
Statuti delie Città,  e ne addurrò folamente per efempio quella di Mo
dena. Come fi legge ne’ fuoi Statuti MSti, farti 1’ Anno 1275. fu decre
tato, Ut f i  qu s per fe vel per alium, Civem vel Comìtaiinum Mutince fiu- 
d ofe tmerfecent , m Sanno perpetuali ponatur &c. Et omnia fua bona immo- 
bilia aevaflentur ; mobiLa & fura omnia & rationes ipfius perveniant ad here- 
dem defuncti ; etian immobtlia , pofiquam devafiata fuerint , integre prò me- 
dittare debeant pervenire ad ejus heredes &c. Che i cani vadano in collera 
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